
SAN BRUNO,  

sacerdote  
5 ottobre  -  Memoria  

 
 
 
 
 
 
San Bruno, sacerdote, che, originario di Colonia in Lota-
ringia, nel territorio dell’odierna Germania, dopo avere 
insegnato la teologia in Francia, desideroso di condurre 
vita solitaria, fondò con pochi discepoli nella deserta valle 
di Chartroux un Ordine, in cui la solitudine eremitica si 
combinasse con una minima forma di vita comunitaria. 
Chiamato a Roma dal papa beato Urbano II, perché lo aiu-
tasse nelle necessità della Chiesa, riuscì tuttavia a trascor-
rere gli ultimi anni della sua vita in un eremo vicino al 
monastero di La Torre in Calabria.  

 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                             Sal 15 (16), 5-6  
 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice;  
nelle tue mani è la mia vita.  
Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi,  
la mia eredità è stupenda.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che hai chiamato san Bruno  
a servirti nel silenzio e nella solitudine,  
per la sua intercessione e il suo esempio  
donaci di conservare, nella dispersione della vita quotidiana,  
una continua unione con te.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA Fil 3, 8-14  

Corro verso la mèta, al premio che Dio ci chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi  
 

Fratelli, ritengo che tutto sia una perdita a motivo della sublimità della conoscenza 
di Cristo Gesù, mio Signore. Per lui ho lasciato perdere tutte queste cose e le consi-
dero spazzatura, per guadagnare Cristo ed essere trovato in lui, avendo come mia 
giustizia non quella derivante dalla Legge, ma quella che viene dalla fede in Cristo, 
la giustizia che viene da Dio, basata sulla fede: perché io possa conoscere lui, la po-
tenza della sua risurrezione, la comunione alle sue sofferenze, facendomi conforme 
alla sua morte, nella speranza di giungere alla risurrezione dai morti.  
Non ho certo raggiunto la mèta, non sono arrivato alla perfezione; ma mi sforzo di 
correre per conquistarla, perché anch’io sono stato conquistato da Cristo Gesù. Fra-
telli, io non ritengo ancora di averla conquistata. So soltanto questo: dimenticando 
ciò che mi sta alle spalle e proteso verso ciò che mi sta di fronte, corro verso la mè-
ta, al premio che Dio ci chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù.  

Parola di Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                                Dal Salmo 1  
 

R/ Beato l’uomo che confida nel Signore.  
 

Beato l’uomo che non entra nel consiglio dei malvagi,  
non resta nella via dei peccatori  
e non siede in compagnia degli arroganti,  
ma nella legge del Signore trova la sua gioia,  
la sua legge medita giorno e notte.   R/  
 

È come albero piantato lungo corsi d’acqua,  
che dà frutto a suo tempo:  
le sue foglie non appassiscono  
e tutto quello che fa, riesce bene.   R/  
 

Non così, non così i malvagi,  
ma come pula che il vento disperde;  
poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti,  
mentre la via dei malvagi va in rovina.  R/  
 
CANTO AL VANGELO                                                                                     Gv 15, 4a. 5b  
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Vegliate e tenetevi pronti,  
perché, nell’ora che non immaginate,  
viene il Figlio dell’uomo.  
 

R/ Alleluia.  
 
                 >>> 



VANGELO                                                                                                             Lc 12, 35-40  
Anche voi tenetevi pronti.  
 

✠     Dal Vangelo secondo Luca  
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Siate pronti, con le vesti strette ai fian-
chi e le lampade accese; siate simili a quelli che aspettano il loro padrone quando 
torna dalle nozze, in modo che, quando arriva e bussa, gli aprano subito.  
Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli; in verità io vi 
dico, si stringerà le vesti ai fianchi, li farà mettere a tavola e passerà a servirli. E se, 
giungendo nel mezzo della notte o prima dell’alba, li troverà così, beati loro!  
Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora viene il ladro, 
non si lascerebbe scassinare la casa. Anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che 
non immaginate, viene il Figlio dell’uomo».  

Parola del Signore.  
 
SULLE OFFERTE  
 

Accetta, Signore, l’offerta del nostro servizio sacerdotale  
nel ricordo di San Bruno  
e fa che, liberi dagli affanni e dagli egoismi del mondo,  
diventiamo ricchi di te, unico vero bene.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                              Cf. Mt 24, 46-47  
 

«Beato il servo che il Signore al suo ritorno troverà vigilante;  
in verità vi dico: gli affiderà tutti i suoi beni.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Dio onnipotente,  
che in questi sacramenti ci comunichi la forza del tuo Spirito,  
fa’ che sull’esempio di san Bruno,  
impariamo a cercare te sopra ogni cosa,  
per portare in noi l’impronta del Cristo crocifisso e risorto.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
R/ Amen. 


